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1 INTRODUZIONE 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS), come previsto dal D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, 

modificato dai D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 e 29 giugno 2010 n. 128, riguarda i piani e i programmi 

che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 

2 CONTENUTI ED OGGETTO 

I contenuti del presente documento, che quindi si configura come “VALSAT” Valutazione di 

sostenibilità ambientale e territoriale in conformità alle normative regionali e nazionali, sarà 

sviluppato secondo le indicazioni previste dai riferimenti di legge. 

Il presente documento di Valsat viene sviluppato, a seguito della necessità condivisa tra 

l’Amministrazione pubblica ed il privato di procedere alla definizione del piano dell’area 

Colombarina in variante per quanto riguarda alcuni elementi precedentemente definiti dallo 

strumento urbanistico di riferimento individuato nella scheda N.174 di variante al PRG del comune 

di Faenza. 

Le analisi di seguito sviluppate, dato l’iter sostanzialmente parallelo, tra la variante allo strumento 

urbanistico ed il Piano Particolareggiato di prima attuazione affrontano le tematiche ambientali di 

interesse per entrambe le situazioni: 

1- Intera trasformazione dell’area di scheda n.174 (A+B1+B2) così come definito dalla 

variante alla scheda stessa; 

2- Piano Particolareggiato di prima attuazione (A+B1). 
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Il sub-comparto A risulta già attuato con Permesso di costruire convenzionato n.149 del 10/10/2006 

avente ad oggetto “realizzazione delle aree pubbliche di pertinenza del sub comparto A e degli 

impegni generali relativi alla scheda n. 174 “Area Colombarina” con la costruzione di capannone 

destinato ad attività artigianale di servizio (logistica) e deposito”. Saranno modificate alcune aree 

pubbliche ed impianti, l’accesso al capannone e la laminazione, riconteggiando il tutto nell’insieme 

dell’intera area identificata dalla Scheda di PRG n. 174. 

 

3 VERIFICA DI COERENZA 

 
La verifica della coerenza del piano avviene mediante l'analisi di coerenza esterna, ovvero con gli 

obiettivi e contenuti degli altri piani e programmi, e interna, ovvero tra obiettivi specifici e azioni del 

piano o programma. 

L’analisi di coerenza interna sviluppata ha mostrato un discreto grado di coerenza del piano, 

rispetto agli obbiettivi e azioni propri del piano derivanti dalla pianificazione del territori o 

volontariamente assunti. 

Gli elementi di non coerenza sono sostanzialmente dovuti agli aspetti di variante rispetto alla scheda 

n.174; la tabella di seguito riportata analizza tali elementi e li confronta con le indicazioni derivanti 

dalla “Verifica e valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale della variante 14 al P.R.G.” 

  

Azione Indicazioni Valsat Var. 14 PRG Mitigazione/Compensazione 

Il nuovo accordo di 

programma prevede la 

possibilità di tombinare e 

deviare il tracciato dei 

corsi d’acqua, previa 

acquisizione dei pareri enti 

competenti.  

- Mitigare il rischio inondazioni 

- Corretto dimensionamento idraulico del 

tombinamento dello scolo deviato in conformità 

alla indicazioni derivanti dagli enti competenti in 

materia; 
- Realizzazione degli opportuni bacini di 

laminazione 

Il nuovo accordo di 

programma prevede la 

possibilità di compensare 

la riduzione delle superfici 

coperte a tetto verde e/o 

parete verde a favore di 

maggiori prestazioni 

energetiche degli edifici 

per tutte le funzioni 

previste dal piano. 

- Compensare e mitigare l’impatto 

degli insediamenti sul territorio; 

- Intervento edilizio subordinato al 

miglioramento della qualità 

ambientale 

- Maggiori prestazioni energetiche degli edifici per 

tutte le funzioni previste dal piano 

 

 

L’analisi di coerenza esterna ha evidenziato una sostanziale coerenza con i piani sovraordinati 

analizzati ed inoltre si può affermare che l’area oggetto di intervento NON E’ SOGGETTA a vincoli 

ostativi alla realizzazione dell’opera. 
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4 ANALISI AMBIENTALI  

 
Lo studio ha sviluppato le analisi ambientali per i vari comparti ambientali, con riferimento per 

entrambe le situazioni di trasformazione: 

1- Intera trasformazione dell’area di scheda n.174 (A+B1+B2) così come definito dalla 

variante alla scheda stessa; 

2- Piano Particolareggiato di prima attuazione (A+B1). 

Per le varie matrici ambientali sono state effettuate le opportune simulazioni e stime numeriche per 

entrambe le situazioni, i temi ambientali affrontati sono: 

- Mobilità e traffico; 

- Acustica; 

- Emissioni in atmosfera; 

- Reticolo idrografico e sistema scolante; 

- Acque sotterranee; 

- Conservazione acque meteoriche e consumi idrici; 

- Smaltimenti e depurazioni; 

- Gestione dei rifiuti; 

- Paesaggio; 

- Biodiversità e fauna; 

- Caratteristiche meteoclimatiche del sito; 

- Energia; 

- Rischi territoriali; 

- Potenzialità archeologica. 

In particolare è emerso che a fronte di risultanze quantitative diverse, ovviamente dovute alla 

realizzazione parziale o totale della trasformazione, le considerazioni qualitative possono ritenersi 

condivise, soprattutto per quanto riguarda gli interventi/mitigazioni individuati per gli impatti 

individuati per i vari settori ambientali analizzati. 

 

Settore Impatti Interventi/mitigazioni 

Mobilità e traffico Congestione del traffico 

- Opportuno dimensionamento della rete viaria; 

- Creazione di intersezioni a rotatoria; 
- Creazione di posti auto sufficienti; 
- Interventi per favorire la mobilità sostenibile; 

Mobilità e traffico 
Uso di combustibili non 
rinnovabili 

- Opportuno dimensionamento della rete viaria; 
- Creazione di intersezioni a rotatoria; 

- Creazione di posti auto sufficienti; 
- Interventi per favorire la mobilità sostenibile; 
- Incentivi per l’utilizzo di combustibili alternativi; 

Mobilità e traffico Rumore e vibrazioni 

- Opportuno dimensionamento della rete viaria; 
- Creazione di intersezioni a rotatoria; 
- Creazione di posti auto sufficienti; 

- Interventi per favorire la mobilità sostenibile; 
- Creazione di opportune fasce di rispetto; 
- Realizzazione di barriere antirumore; 

Mobilità e traffico 
Polveri, emissioni 
atmosferiche 

- Opportuno dimensionamento della rete viaria; 
- Creazione di intersezioni a rotatoria; 

- Creazione di posti auto sufficienti; 
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Settore Impatti Interventi/mitigazioni 
- Interventi per favorire la mobilità sostenibile; 
-  Incentivi per l’utilizzo di combustibili alternativi; 

Produzione calore e 
acqua calda 

Emissioni atmosferiche 

- Realizzazione di edifici ad elevate prestazioni 
energetiche; 

- Utilizzo di tecnologie ad elevata efficienza; 

- Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 

Nuova urbanizzazione Rischio idraulico 
- Corretto dimensionamento della rete di deflusso; 
- Creazione di bacini di laminazione; 

Nuova urbanizzazione 
Impermeabilizzazione dei 
suoli 

- Riduzione delle aree impermeabilizzate; 
- Interventi per il mantenimento della permeabilità dei 

suoli; 

Nuova urbanizzazione 
Interferenze con la falda 

- Riduzione delle aree impermeabilizzate; 
- Limitare le interferenze del piano interrato con la falda; 

Consumi utenti  Consumo risorsa idrica 
- Recupero acque meteoriche; 
- Installazione di opportune tecnologie per la riduzione 

dei consumi; 

Consumi utenti Produzione acque reflue 
- Realizzazione di rete di fognatura nera; 
- Collettamento a depurazione dei nuovi reflui; 

Consumi utenti Produzione rifiuti 
- Creazione di opportuni punti di raccolta; 
- Potenziamento della raccolta differenziata domiciliare; 

Nuova urbanizzazione Modifiche al paesaggio 

- Riqualifica dell’area periferica cittadina; 
- Impostazione progettuale improntata alla qualità 

architettonica; 

- Parte delle superfici coperte saranno a “tetto verde”;  
- Creazione di opportuni spazi verdi; 

Nuova urbanizzazione 
Modifiche meteoclimatiche 
del sito 

- Creazione di opportuni spazi verdi 
- Interventi per la riduzione dell’effetto “isola di calore”; 

Consumi utenti Consumo energia elettrica 

- Realizzazione di edifici ad elevate prestazioni 

energetiche; 
- Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 
- Apparecchiature elettriche più efficienti; 

- Crescente attenzione degli utenti alla riduzione dei 
consumi; 

Consumi utenti Consumo gas naturale 

- Realizzazione di edifici ad elevate prestazioni 
energetiche; 

- Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 

- Utilizzo di tecnologie ad elevata efficienza; 
- Crescente attenzione degli utenti alla riduzione dei 

consumi; 

Nuova urbanizzazione 
Inquinamento 
elettromagnetico 

- Sarà realizzato l’interramento degli elettrodotti esistenti; 
- Le nuove cabine di trasformazione MT/BT saranno 

progettate e posizionate secondo la normativa vigente; 

Nuova urbanizzazione Impatti flora e fauna 

- Non sono previsti impatti significativi sulla flora e sulla 
fauna; 

- Sarà ridotto al minimo il numero di alberature da 
abbattere, da autorizzarsi secondo la normativa 
vigente; 

- Saranno eventualmente predisposte piccole 
infrastrutture per il mantenimento delle reti faunistiche; 

Nuova urbanizzazione Potenzialità archeologiche 

- I nuclei rurali di valore documentario esistenti all’interno 

del comparto saranno conservati; 
- In fase realizzativa sarà posta attenzione nelle fasi di 

scavo ed eventuali ritrovamenti saranno gestiti in 

conformità alla normativa vigente 
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5 CONCLUSIONI 

In conclusione è possibile affermare che le analisi sviluppate per le varie matrici ambientali, 

attraverso l’applicazione degli interventi e mitigazioni di progetto, consentiranno di garantire la 

sostenibilità della trasformazione, in particolare è stato possibile limitare o eliminare gli effetti 

cumulativi e sinergici ed i rischi per la salute umana.   

Date le dimensioni estese dell’intervento, così come definito dalla variante alla scheda n.174 la 

trasformazione dell’area sarà realizzata attraverso sub-comparti e stralci funzionali; tale scelta 

consentirà un migliore monitoraggio evolutivo dell’opera in particolare per quanto riguarda gli aspetti 

inerenti la mobilità e l’acustica. 

 


